
1L/©s©tcM® IbrMmi- 
imi©© iia Fimimem 


stato scritto dell’esercito in¬ 
glese che è l’esercito della 
giovinezza. Così appare ve¬ 
ramente ogni giorno a chi 
viva tra i suoi soldati e segua 
l’opera mirabile di queste ar¬ 
mate eccezionali dell’ impero britannico, che 
non sono paragonabili a nessun’ altra com v 
battente, che hanno caratteristiche singolari’ 
e vivacissime di metodo, di disciplina, di' 
volontà e d’ entusiasmo. 

Le virtù di questo esercito sono giovadi, 
infatti, come le forze che lo compongono : 
bisogna rilevarle e studiarle in rapporto a 
quel fenomeno storico che furono il volon¬ 
tariato e la coscrizione progressiva dei bri¬ 
tannici e la collaborazione spontanea del¬ 
l’Impero,alla guerra di difesa della civiltà. 
Nei privilegi morali e tecnici di questo 
esercito, che si nutre di ambizioni assai più 


che di tradizioni, è, riflessa l’impronta viva 
delle necessità storiche e sociali del momento, 
l'indice dei fini e delle conseguènze che il 
conflitto europeo è destinato a produrre, la 
rivoluzione formidabile da esso provocata, 
infine, nel militarismo internazionale. L’eser¬ 
citò britannico è il prototipo più notevole di 
un esercito democratico, che raccolga le sue 
energie nella solida struttura di un impe¬ 
rialismo liberale : il suo significato storico 
è dunque di molto più importante che il suo 
risultato positivo. 

'^•Quest’ultimo non s’è ancora, del resto, 
che appena rivelato. tre anni di guerra 
europea, attraverso i quali l’esercito britan¬ 
nico s’è costituito, composto e perfezionato, 
sembrano essere un ciclo troppo esiguo di 
tempo per aver prodotta una così formida¬ 
bile organizzazione. Io ho veduto combat¬ 
tere quest’esercito nel 1914, nel 1915 e nel 
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1916: ho seguito così personalmente la scala possono aver tradotto un sogno in realtà, 
ascendente della sua evoluzione. Essa mi è trasformato una guardia nazionale di trecen- 
parsa così magnifica, che nessun ardore di tornila uomini in un esercito formidabile di 
esame e di studio mi permette tuttora di cinque milioni di soldati. Più che il numero 
rendermi conto di alcuni degli elementi che vi lascia attoniti la perfezione organizzatrice 
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e produttiva dell’ esercito inglese. A scoprirla 
nei suoi dettagli, la sentite sostenuta da uno 
scheletro reggitore e costruttore, l’apprezza¬ 
mento della. cui robustezza sembra dover 
essere apparentemente la negazione della 
sua recente gioventù. Là spina dorsale di 
quest’ esercito è oggi, senza possibili errori 
ottimistici, più forte e più completa di quella 
stessa germanica. Se in favore di quest’ ul¬ 
tima può esservi tuttora il beneficio dell’e¬ 
sperienza, in favore della prima è induL- 
biamente la potenza inarrivabile di quel che 
può chiamarsi il «buonsenso positivo» degli 
inglesi. E’ questo «buon senso positivo» 
che si ritrova inciso ovunque e ad ogni 
istante sulla fronte britannica : è questa la 
mole più caratteristica-di un motore colossale, 
la semplicità della cui costruzione è pari alla 
regolarità e al vigore del suo rendimento. 4 

Occorre ricercare in questa stessa qualità, 
la spiegazione della sempre crescente pro¬ 
gressione tecnica delle armate britanniche. 
Nessun esercito, io credo, è così pronto ad 
adattarsi alle necessità nuove della guerra, 
a seguirne le più recenti esigenze, a sfrut¬ 
tarne le più moderne scoperte. 

Negli ultimi episodi offensivi, avvenuti su 
questa fronte di Francia, dall’ inizio dèlia 
primavera scorsa a tutt’ oggi, il favore di 
una tecnica facile, pronta, realistica, indivi¬ 


dualistica quasi, nella condotta vittoriosa 
delle operazioni, fu ai nostri occhi sempre 
evidentissimo. 

E’ da credere che, anche per questo, l’e¬ 
sercito britannico sia un esercito di attacco 
assai più che di difesa: si avrà compiuta- 
mente la misura del suo valore il giorno 
in cui le circostanze gli permetteranno di 
combattere una guerra di manovra. 

Resiste tutt’ora in Italia la leggenda che, 
nonostante lo sforzo meraviglioso compiuto 
dall’Inghilterra per la costituzione di un 
esercito imponente, esso non possa avere 
ottenuto, per ostacolo evidente di tempo, 
la perfezione delle sue qualità tecniche, 
l’utile impiego delle sue armi speciali, l’e- 
quìparazione effettiva, insomma, del suo 
rendimento con l’esercito regolare avver- 


E’ un errore che va distrutto. L’artiglieria 
britannica è oggi la migliore che si possa 
desiderare : essa ha trasformato e rinfrescato 
c&n modificazioni sapienti la vecchia scuola 
del tiro, ha consolidato la sua esperienza 
con l’impiego prodigo e quasi illimitato del 
suo armamento e del suo munizionamento, 
ha costituito un eccellente corso di artiglieri 
con la sapienza infallibile del metodo spe¬ 
rimentale britannico d’allenamento. Durante 
l’offensiva di Messines l’artiglieria britan- 
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nica aveva compiuto il più grandioso e il 
più potente, sino allora, tiro di sbarra¬ 
mento, su una fronte di combattimento di 
trenta chilometri e per una profondità di 


Orbene, in sei ore di tiro, di una rego¬ 
larità e di una precisione matematiche, l’a¬ 
zione quasi esclusiva delle artiglierie britan¬ 
niche aveva saputo strappare al nemico uno 
dei salienti ed una delle posizioni più for¬ 
midabili che possedesse sulla fronte occi¬ 
dentale. Il risultato di quell’azione, ch’è il 
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sintomo della perfezione raggiunta’ dalle ar¬ 
tigliere britanniche nell’anno corrente, strap¬ 
pò, del resto, delle confessioni ammirative 
e preoccupate agli stessi tedeschi. 

E perfette sono tutte le altre armi speciali 
degli inglesi: l’aviazione di combattitfi'ento 
e di esplorazione eh’ è divenuta la più po¬ 
tente di tutte quelle dei belligeranti, il ge¬ 
nio che ha compiuto dei prodigi tecnici spe¬ 
cie nelle Fiandre, l’Intendenza che è la più 
ricca, la più rapida, la più semplice che 
esista, che offre al soldato inglese in trincea 
tutto il ristoro ed il « comfort » che un sol¬ 
dato possa imaginare. 

Noi assisteremo, per certo, alla vittoria di 
questo esercito. Esso è sicuro di trionfare, 
perchè sente ogni giorno le sue energie cre¬ 
scere, completarsi e moltiplicarsi. Lo stato 
spirituale del soldato inglese, quale si con¬ 
stata ogni giorno vivendo alla fronte, è quello 
proprio di un soldato che abbia un solo de¬ 
siderio : venire in contatto pieno e completo 
con il nemico, imporgli un duello estremo 
e definitivo che determini le sorti della lotta 
impegnata. 

È la teoria britannica del « Knock¬ 
out» che rende facile a questi soldati d’In¬ 
ghilterra e dellTmpero la lunga attesa pa¬ 
ziente di un 
momento, che, 
forse, non è 
lontano. Essi 
sanno e posso¬ 
no attendere : 
essi sono oggi 
i soldati più 
ricchi, meglio 
armati, meglio 
equipaggiati, 
meglio so¬ 
stenuti del 
mondo. 

Non passa 
giorno che il 
loro sforzo non 
riceva l’appog¬ 
gio di nuove 
azioni formida¬ 
bili, che dimi¬ 
nuiscono i ri¬ 
schi e i sacrifici 


della loro lotta: dalle « tanks », al «fuoco 
greco», dai «gas» irresistibili alle poten¬ 
tissime mitragliatrici, appaiono ogni giorno 
sulla fronte britannica nuovi elementi di su¬ 
periorità e di vittoria. L’ inesauribile potenza 
industriale dellTmpero è la fucina gigantesca 
nella quale questi elementi si forgiano: la 
mobilitazione civile britannica, ormai tanto 
grandiosa ed imponente, assicura il loro 
compimento. 

Quest’opera di sostegno, dell’esercito bri¬ 
tannico, compiuta in gran parte in suolo 
straniero, dietro la fronte stessa di combat¬ 
timento, costituisce una delle caratteristiche 
più eminenti della guerra inglese in Fran¬ 
cia. La collaborazione di donne militarizzate, 
che hanno sostituito migliaia di uomini va¬ 
lidi negli impieghi di intendenza e di com¬ 
missariato, è uno dei segreti di questa or¬ 
ganizzazione. Parecchi battaglioni femminili 
sono ormai in Francia che disimpegnano ef¬ 
ficacemente tutti quegli uffici che una donna 
sia in grado di assolvere. Il loro portamento 
militare, la serietà della loro opera, l’ele¬ 
ganza semplice e pratica della loro uniforme, 
ha reso queste donne-soldati popolarissime 
in tutta la Francia. 

Si avvicina, probabilmente, il momento in 
cui gli avveni¬ 
menti daranno 
la misura del 
valore acquisi¬ 
to dall’esercito 
britannico. Ma 
quale potrà es- 
sere questa di¬ 
mostrazione , 
non dimenti¬ 
chiamo che la 
sola sua costi¬ 
tuzione rap¬ 
presenta forse 
il fenomeno 
storico più im¬ 
ponente di 
tutto intero 
il conflitto 
europeo. 
GINO 
CALZA 
BEDOLO. 
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